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                La società contemporanea si è affermata identificando come proprio valore primario l’informazione e la velocità di scambio della comunicazione.
  Ha così sviluppato una tecnologia sempre più raffinata e atta a ottenere tale risultato.
  L’individuo ha pertanto la percezione di essere il dominatore degli impulsi che un tale sistema gli offre, e partecipa attivamente al vortice di scambio quale attore protagonista, servendosi degli strumenti che tale tecnologia mette a disposizione.
  Questo meccanismo crea una fittissima rete di sistema le cui componenti sono le informazioni, i canali attraverso i quali le stesse si comunicano, la massa attiva partecipante, l’immediatezza della comunicazione, le immagini.
  In tale contesto la velocità è garantita dalla uniformità degli strumenti utilizzati: ciascuno dispone delle stesse identiche tecniche per poter comunicare.
  Si perde così facendo l’identità individuale, trasformandosi l’uomo in mero elemento propulsore del sistema. Molecola che dà e riceve input in forma continua e ininterrotta.
  La conquista più grande per la società è stata dunque quella di dare l’illusione alla gente di sentirsi parte di un nuovo cosmo che gli ha regalato la possibilità di ampliare i propri orizzonti in maniera esponenziale, e soprattutto ha messo gratuitamente tutti nelle condizioni di potersi servire di questa rete per potervisi affermare sempre di più al suo interno, così ampliando le proprie risorse comunicative e la propria sfera di azione personale, limitata altrimenti dal tempo e dallo spazio.
  Ciò basti a capire il pericolo e i rischi che il nostro nuovo mondo moderno corre.
  L’individuo, avendo così superato i propri limiti spazio-temporali, si è ridotto a mero componente di sistema nella disperata conquista della propria affermazione, e nell’illusione di poter così dominare e gestire se stesso e il proprio mondo, con un raggio d’azione sempre più vasto e rapido. 
  Così facendo si è tramutato in una casella, in un container raccoglitore di informazioni che di sé dà e per sé riceve disponendo delle sole ed esclusive tecniche precostituite e imposte. 
  L’unica opzione che viene lasciata aperta, è la scelta di come e quanto riempire il proprio cesto. 
  Si è così perso il diritto alla propria identità, alla personalità, al limite definito del proprio spazio e del proprio tempo, al proprio mondo reale. Si è perso il diritto alla libera scelta, al proprio limite, alla unicità, irripetibilità, finitezza, diversità, alla propria definizione.
  Staccate la luce.
    

  Rachele De Prisco

                
                

                
            

            
        

    


Prefazione







Due calici, un mare calmo
alla terrazza, un viaggio.

Le anime si incontrano, ma non
per caso.




Non togliete le ali alla libellula è un canto, dedicato alla
scelta. Nasce come grido, dove ogni parola ha un destino importante
e vuol consegnare un messaggio:




Lascia perdere

non accontentare

chi si mente

strozza il cappio

insisti

e stingi

tutte le loro prospettive

lasciati

arreso

alla corrente

illeso

l’ozio

non è dei vagabondi

la ricchezza dei potenti

il potere degli amanti.




È il racconto del tormento di ognuno, uomo o donna che sia, la
voce che cerca di svincolarsi da tutti gli schemi nei quali l’uomo
contemporaneo è costretto a vivere. Cercare, per essere liberi, per
sentirsi liberi di esprimersi. La società infatti impone a ciascuno
un’etichetta: etero, gay, trans, bianco, nero, come se ogni
individuo dovesse trovare una collocazione precisa su una tabella,
non per essere felice, ma per comunicarla agli altri, a placare
ogni dubbio, ogni insofferenza.

Il desiderio di volo della libellula è dunque un’esigenza
profonda: cambiamento, volontà di crescita e autodeterminazione. La
poesia di Rachele in questa nuova raccolta è più violenta che mai,
incurante di schemi predeterminati, unico mezzo possibile per
trasportare la parola in un processo di purificazione che si
manifesta come esaltazione estrema della diversità, dell’identità,
dell’ego e dell’egoismo personale.

Il testo ci lancia una sfida: la ricerca della libertà.




Esisti

solo

perché

un’anima

ha messo radici

su di te

ed ha deciso

che il suo nido

trascorrerà l’inverno

senza

pensieri.




Libertà di essere ciò che si è, libertà da schemi
preconfezionati, libertà da ogni forma di schiavitù, da quelle
esteriori a quelle interiori. La possibilità che l’uomo ha di
essere libero è intrinsecamente legata alla sua capac [...]








OEBPS/images/ext_image_cd23a8cf934f1a648b1f1429663e1e96.jpeg
R, 4















OEBPS/images/cover.jpg
e —

Giovane Holden

Rachele De Prisco
Non togliete

le ali alla libellula

Poesie






OEBPS/images/decoration.png









